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Nevicata - Cappella S. Rocco

Sant’Agata di Puglia negli ultimi anni ha sempre saputo dimostrare la propria vocazione di paese
ospitale e turistico, capace e pronto ad accogliere con le proprie strutture ricettive i tantissimi
visitatori che nel corso dell’anno vengono a visitare le bellezze storiche e paesaggistiche della
“Loggia delle Puglie”. Ma quale era la situazione ricettiva a Sant’Agata di Puglia il secolo scorso
scorso? Da una tabella comunale datata 22 dicembre 1929, riassuntiva degli alberghi esistenti nel
Comune di Sant’Agata, apprendiamo che in paese esistevano allora tre alberghi, completi di acqua,
luce, riscaldamento e servizi,  per un totale di 7 camere e con una disponibilità totale di 19 posti
letto. Tali alberghi erano: Albergo Roma - Tre stanze con luce acqua e servizi con 6 posti letto -
di Fredella Petronilla fu Gennaro, in Via Cavour; Albergo del Sole - Due stanze con luce acqua e
servizi con 4 posti letto - di Del Pesce Gustavo in Via forno del Sole; Albergo del Moro - Due
stanze con luce acqua e servizi con 9 posti letto - di Fredella Petronilla fu Francesco, in Via Garibaldi.












